
 

 

Gentile Cliente, 
lo scopo della presente comunicazione, resa ai sensi della vigente normativa di riferimento, è quello di informarLa in merito ad 
alcune novità che interessano la famiglia Fondi BNL ed in particolare il fondo BNL Azioni Europa Dividendo (il Fondo) a partire 
dal 21 febbraio 2022. 
 
Le modifiche che hanno interessato tutti i Fondi BNL, che si caratterizzano per la loro natura di OICVM feeder, sono relative 
all’inserimento, nell’ambito della descrizione della politica di investimento di ciascun OICR master, di alcune previsioni volte a 
meglio definirne la classificazione ai sensi degli articoli 6, 8 o 9 del SFDR (Regolamento UE 2019/2088 sulla pubblicazione delle 
informazioni in materia di sostenibilità nel settore dei servizi finanziari) e sono altresì volte a recepire nel testo alcune ulteriori 
informative richieste ai sensi degli articoli 5 e 6 del Regolamento UE nr 2020/852 (cd. Regolamento sulla Tassonomia). 
 
Più in particolare, il fondo BNL Azioni Europa Dividendo è stato, inoltre, interessato dalla modifica relativa al cambio di 
denominazione del relativo OICR master, identificato nel comparto “Europe Dividend” della Sicav di diritto lussemburghese “BNP 
Paribas Funds”, ridenominato “Sustainable Europe Dividend”, nonché dalla parziale riformulazione della politica di investimento 
del predetto OICR master, finalizzata anche a caratterizzare la natura ESG avanzata dello stesso (classificato ex art. 8 del SFDR). 
 
L’aggiornamento della documentazione regolamentare non influisce in alcun modo sulle caratteristiche del Suo Fondo né sul Suo 
profilo di rischio/rendimento. 
 
Alla luce di quanto sopra, l’organo competente presso la succursale italiana di BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT France, 
nel corso della seduta tenutasi in data 17 febbraio 2022, ha deliberato di recepire nel Regolamento di gestione del Fondo le 
modifiche connesse alle predette variazioni che hanno interessato tutti gli OICR master. 
 
Alla luce delle modifiche apportate al fondo BNL Azioni Europa Dividendo, la cui entrata in vigore è immediata per effetto della 
sua natura di OICVM feeder, il predetto organo ha altresì approvato un’agevolazione finanziaria volta ad esonerare 
dall’applicazione di oneri o spese i sottoscrittori che, ove non concordi con le modifiche apportate al fondo, richiedano il rimborso 
parziale o totale delle quote di propria pertinenza ovvero il loro trasferimento verso qualsiasi altro fondo comune d’investimento 
appartenente alla famiglia dei “Fondi BNL”. La predetta agevolazione sarà valida per il periodo di 40 giorni decorrenti dalla data odierna 
di pubblicazione del presente avviso. 
 
La informiamo altresì che, come previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia del 19 gennaio 2015, come successivamente 
modificato e integrato, le modifiche proposte si riflettono anche sul testo del Regolamento dei Fondi BNL, e che le stesse sono 
da intendersi approvate in via generale dalla Banca d’Italia. in ottemperanza alle previsioni di cui al Titolo V, Capitolo II, Sezione 
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III, Paragrafo 3 del suddetto Provvedimento e in conformità a quanto indicato dalla Banca d’Italia con circolare n. 1502937/18 del 
21/12/2018. 
 

Milano, 18 febbraio 2022 

 

 

BNP PARIBAS ASSET MANAGEMENT France – Milan Branch 
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